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In qualità di Dirigente del Settore Programmazione Controllo e Statistica del Comune di Padova voglio esprimere la mia piena soddisfazione per l’obiettivo raggiunto: Padova fa parte dal 21 maggio ultimo scorso della ristretta rosa dei Comuni capoluogo di provincia che effettuano l’anticipazione degli indici dei prezzi al consumo.

Voglio ricordare che l’Amministrazione Comunale (dal Consiglio alla Giunta ed il Sindaco in prima persona) ha posto le basi per un forte sviluppo dell’informazione  e della cultura statistica  perché crede che avere disponibili dati certi possa aiutare chi ha responsabilità di governo sia a livello comunale che a livello nazionale: Il Sindaco di Padova il giorno 21 maggio scorso si è rivolto agli altri Sindaci presenti per sensibilizzarli su questo tema.

Padova è stata citata più volte come un esempio da seguire per l’attenzione che riserva allo sviluppo della statistica; la sua delibera di consiglio è stata riportata sul notiziario dell’Unione Statistica dei Comuni Italiani  e tale attenzione è stata  ribadita anche durante il convegno USCI del settembre 2002 tenutosi presso la Sala Rossini ed avente per tema “dal territorio al territorio” per un sistema statistico integrato”. A quel convegno hanno partecipato numerosi comuni, tutte le regioni erano rappresentate, ed è intervenuto il Presidente dell’Istat Prof. Luigi Biggeri.

Questo secondo traguardo, l’anticipazione degli indici economici, è una tappa importante che ha richiesto un impegno da parte di tutti gli attori, dall’Amministrazione che ha messo a disposizione le risorse umane e strumentali,  da parte del Dirigente che si è speso in prima persona per raggiungere questo risultato.

Padova è la terza città del Veneto che entra tra i comuni campione ma è soprattutto importante perché rappresenta il cuore del Veneto nel senso geografico essendo le altre due città poste ai limiti della regione.

Proseguendo su questa direttiva ho provveduto ad individuare persone, mezzi e risorse per l’Ufficio Prezzi.

Le persone addette alla rilevazione prezzi sul territorio devono avere  non solo doti personali di comunicativa dovendosi rapportare con categorie diverse di persone, dal professionista al commerciante, all’artigiano, all’affittuario, ecc.  ma anche essere professionalmente preparate ed aggiornarsi continuamente per approfondire le proprie conoscenze tecnico-metodologiche.

Il Dirigente, consapevole della delicatezza del compito assegnato ai rilevatori, ha provveduto ad avviarli ad uno specifico corso di formazione per “rilevatore prezzi” tenutosi presso la Camera di Commercio di Padova con docenti dell’Istat e dell’USCI. 

Va detto che vi sono stati altri comuni capoluogo di provincia che effettuano e non l’anticipazione, che hanno chiesto di poter partecipare a questo corso ritenuto valido soprattutto per i temi operativi affrontati.

Quindi anticipazione dell’indice dei prezzi al consumo è un a sfida ed una opportunità per i comuni capoluogo. Anch’io sostengo quanto ha detto la collega del Comune di Como  Domizia De Rocchi nel suo intervento a Padova in occasione della prima anticipazione dei prezzi e quindi cito tra virgolette quanto segue: “ fare l’anticipazione dei prezzi è il traguardo di un percorso che non si improvvisa, anzi si costruisce tappa dopo tappa, dando al Sistema Statistico Nazionale garanzie di qualità nella fase di rilevazione, dimostrando competenza in sede di elaborazione dati e impegno nel rispetto della tempistica dell’indagine, fino appunto a diventare attori protagonisti del Sistema.

Questo vuol dire nello specifico dare un servizio a livello locale, che è l’informazione riferita alla città ma estendibile alla provincia in quanto unica nel suo genere, e contemporaneamente mettere la stessa informazione nel Sistema perché contribuisca alla definizione di un’informazione di livello superiore, quello nazionale.

Oggi il cittadino di Padova, come tutti quelli delle città che effettuano l’anticipazione, se si informa, può sapere in tempo reale, di quanto aumentano i prezzi.

E’ di estrema importanza che vi sia una comunicazione standard, completa, costante, oserei dire tanto asettica in quanto scientifica, da usarsi nella diffusione dell’informazione, da parte dell’Ufficio, in sede di anticipazione. Non solo, ma suggerisco una cura particolare ed eventuale intervento correttivo e chiarificatore qualora i media, pur nel rispetto del linguaggio giornalistico, alterino i contenuti del messaggio. Perché è anche e soprattutto questo che alimenta la percezione. 

In ogni caso, il nostro compito di Uffici Comunali di Statistica è stato e sarà quello di misurare l’andamento dei prezzi, positivo o negativo che sia”.

2 luglio 2003 – Maria Novello Dirigente Settore Programmazione Controllo e Statistica Comune di Padova.

